
Meloni nel Golfo Persico: «Missione in Arabia Saudita, Qatar ed Emirati per la 

sicurezza energetica» 

La presidente del Consiglio vola a Gedda: in due giorni incontrerà i principali leader dell'area e 

visiterà oltre all'Arabia Saudita anche Emirati Arabi e Qatar 

(Fonte: https://www.corriere.it/ 3 aprile 2026) 

 

 

La presidente del Consiglio Giorgia Meloni è volata nel pomeriggio di oggi, venerdì 3 aprile, nel 

Golfo Persico, per una missione di due giorni in Arabia saudita, Emirati e Qatar, la prima visita di un 

leader occidentale nell'area, cruciale per il petrolio, dall'inizio del conflitto in Iran 

La premier - atterrata a Gedda - vedrà i principali leader dei tre Paesi del Golfo per discutere 

della grave situazione dello Stretto di Hormuz, di fatto chiuso al traffico marittimo dall'inizio 

dell'attacco israelo-americano e che sta danneggiando le economie della regione, e sulla possibilità 

di rafforzare la sicurezza energetica nazionale, anche se le attuali condizioni sarebbero meno 

allarmanti della prima crisi russo-ucraina, e mettere a riparo l’Italia da eventuali prolungamenti 

del conflitto.  

Un altro degli obiettivi del viaggio della presidente del Consiglio dovrebbe essere quello di 

capire come l'Italia possa contribuire al superamento della crisi con Teheran, con cui Roma non 

ha mai interrotto le relazioni diplomatiche, e sostenere la sicurezza alimentare dei Paesi del 

Golfo che dipende dagli approvvigionamenti dall'estero.  
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Tra gli argomenti dei colloqui dovrebbe esserci anche quello della sicurezza militare (solo oggi gli 

Emirati sono stati bersaglio di 17 missili balistici e 48 droni iraniani) alla quale l'Italia già 

contribuisce con spedizioni di forniture esclusivamente difensive. 

 

L'ambasciata iraniana a Roma 

L'ambasciata iraniana a Roma ha dichiarato che - prima di discutere la riapertura dello Stretto di 

Hormuz - l'Italia dovrebbe chiedere l'interruzione della guerra con gli Stati Uniti e Israele, 

«opponendosi fermamente alla palese violazione del diritto internazionale da parte degli 

aggressori» Usa e Israele. «Se siete preoccupati per la crisi globale dell'energia e dei fertilizzanti, 

costringete gli aggressori a porre fine completamente e definitivamente alla guerra, affinché la 

stabilità possa tornare nella regione». 

 

L'impatto economico della guerra 

Nel corso degli ultimi giorni, l'impatto economico della guerra in Iran sull'economia italiana è 

apparso sempre più evidente. Standard & Poor's ha tagliato le previsioni di crescita, e il 

ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti non ha escluso che quest’anno si debbano invocare le 

«circostanze eccezionali», previste dal Trattato, per sforare il tetto del disavanzo con la clausola di 

deroga prevista dal nuovo regolamento europeo di governance economica. Anche i prezzi al 

consumo - e le bollette - stanno risentendo delle tensioni internazionali e dello choc energetico 

causato dalla chiusura dello stretto di Hormuz da parte del regime iraniano. Il governo ha oggi 

annunciato la proroga del taglio delle accise per i carburanti - un taglio che può poco, però, per 

mitigare l'aumento dei prezzi ai distributori. 
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